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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 30 SETTEMBRE 2013 
 

(proposta dalla G.C. 6 agosto 2013) 
 

 Sessione del Bilancio Preventivo 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del Palazzo 
Civico, oltre al Presidente FERRARIS Giovanni Maria ed al Sindaco FASSINO Piero, i 
Consiglieri: 
 
ALTAMURA Alessandro 
ALUNNO Guido Maria 
AMBROGIO Paola 
APPENDINO Chiara 
ARALDI Andrea 
BERTHIER Ferdinando 
BERTOLA Vittorio 
CARBONERO Roberto 
CARRETTA Domenico 
CASSIANI Luca 
CENTILLO Maria Lucia 
CERVETTI Barbara Ingrid 
COPPOLA Michele 

CUNTRÒ Gioacchino 
CURTO Michele 
D'AMICO Angelo 
DELL'UTRI Michele 
GENISIO Domenica 
GRECO LUCCHINA Paolo 
GRIMALDI Marco 
LA GANGA  Giuseppe 
LEVI Marta 
LEVI-MONTALCINI Piera 
LIARDO Enzo 
MAGLIANO Silvio 
MARRONE Maurizio 

MORETTI Gabriele 
MUZZARELLI Marco 
NOMIS Fosca 
ONOFRI Laura 
PAOLINO Michele 
PORCINO Giovanni 
RICCA Fabrizio 
SBRIGLIO Giuseppe 
SCANDEREBECH Federica 
TROIANO Dario 
TRONZANO Andrea 
VENTURA Giovanni 
VIALE Silvio 

 
In totale, con il Presidente ed il Sindaco, n. 41 presenti, nonché gli Assessori: 
BRACCIALARGHE Maurizio - CURTI Ilda - GALLO Stefano - LAVOLTA Enzo - LO 
RUSSO Stefano - LUBATTI Claudio - PASSONI Gianguido - PELLERINO Mariagrazia - 
TEDESCO Giuliana - TISI Elide. 
 
Con la partecipazione del Vice Segretario Generale PICCOLINI dr.ssa Carla. 
 

SEDUTA PUBBLICA    
 
OGGETTO: INDIRIZZI PER L'ESERCIZIO 2013  DEL SISTEMA TARIFFARIO DEI 
SERVIZI EDUCATIVI ED APPROVAZIONE QUOTE E TARIFFE PER L'ANNO 
SCOLASTICO 2013/2014.  
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Proposta dell'Assessora Pellerino, comprensiva degli emendamenti approvati nella 
presente seduta.    
 
 Considerato che l'articolo 42 lettera f ) del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento 
degli Enti Locali n. 267/2000 attribuisce la competenza generale al Consiglio Comunale per 
l'istituzione e l'ordinamento dei tributi e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei 
beni e dei servizi, si indicano di seguito gli indirizzi del Sistema Tariffario dei Servizi Educativi 
con la contestuale approvazione delle quote e tariffe per l'anno scolastico 2013/2014 a 
decorrere dal 1 settembre 2013, di cui all'allegato 1 alla presente deliberazione.  
 Le tariffe dei Servizi Educativi vengono rimodulate per contribuire ad una maggiore 
copertura dei costi sostenuti dall'Amministrazione nell'erogazione dei servizi alla cittadinanza, 
stante l'attuale e perdurante scenario di contrazione dei trasferimenti statali e regionali destinati 
al finanziamento di tali servizi, prevedendo una variazione media delle tariffe superiore al tasso 
d'inflazione programmata.  
 In particolare, l'incremento delle tariffe del Servizio di ristorazione della Scuola 
d'Infanzia varia da un minimo di 2,00 Euro ad un massimo di Euro10,00. Al contempo sono 
state riviste anche le quote annuali di iscrizione alle scuole comunali d'infanzia prevedendo un 
aumento che oscilla fra un minimo di +2 Euro per la fascia ISEE minima e +18 Euro per la 
fascia tariffaria massima.  
 Le tariffe del Servizio di ristorazione scolastica della scuola dell'obbligo presentano un 
incremento che oscilla fra un minimo di + 2 Euro ad un massimo di +10 Euro. L'aggiornamento 
delle tariffe prevede una rimodulazione degli aumenti distribuiti in maniera progressiva sulle 
varie fasce di reddito a partire da +2 Euro per la tariffa minima. 
 Conseguentemente, il grado di copertura complessiva del servizio di ristorazione 
scolastica si prevede al momento nella misura di circa il 79%. 
 La progressività degli aumenti comporta per l'ultima fascia tariffaria, con reddito 
superiore ad Euro 32.000,00 di ISEE, una tariffa di poco superiore alla copertura dei costi 
complessivi sostenuti per l'erogazione del servizio, così come avviene per la scuola 
dell'infanzia. Pertanto la tariffa completa per la scuola primaria viene determinata in 
Euro147,00, mentre la corrispondente tariffa a pasto della scuola secondaria di primo grado è 
determinata in Euro 7,10 a pasto. 
 Per i nidi d'infanzia l'incremento della tariffa varia da un minimo di Euro 5,00 ad un 
massimo di Euro 20,00 e, con il  fine di corrispondere in maniera più equa alla reale capacità 
contributiva delle famiglie, vengono introdotte ulteriori fasce degli scaglioni di valore ISEE  
sulle quali viene calcolata la tariffa, suddividendo le ultime due fasce di reddito in quattro fasce, 
determinando la tariffa massima in Euro 540,00 al mese. Pertanto, le nuove fasce di valore 
ISEE/ISEC comprese tra 24.000,01 e 38.000,00 Euro sono così rideterminate:  
- fascia ISEE tra 24.000,01 e 27.500,00 Euro 
- fascia ISEE tra 27.500,01 e 31.000,00 Euro 
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- fascia ISEE tra 31.000,01 e 34.500,00 Euro 
- fascia ISEE tra 34.500,01 e 38.000,00 Euro 
 Complessivamente la disciplina del sistema tariffario dei Servizi Educativi vede 
quest'anno l'introduzione di due importati innovazioni: 
- la prima  riguarda l'introduzione dell'ISEC (Indicatore Situazione Economica 

Convenzionale), prevista - in via sperimentale per il solo servizio nidi d'infanzia - con la 
deliberazione del Consiglio Comunale approvata in data 11 febbraio 2013, (mecc. 2012 
07359/007). Per coloro che già frequentano i nidi d'infanzia, e che rientrano nelle 
condizioni per  l'applicazione dell'ISEC, è necessario presentare l'attestazione ISEC per 
ottenere l'agevolazione tariffaria per la frequenza al servizio per l'anno scolastico 
2013/2014. 
Sulla base dei risultati ottenuti dalla sperimentazione, come indicato nella deliberazione 
del Consiglio Comunale, si valuterà la possibilità di estendere l'applicazione di tale 
indicatore anche agli altri servizi educativi, con particolare riguardo alla ristorazione 
scolastica, considerato che l'attività di presentazione dell'ISEC è già stata prevista 
all'interno del "PROTOCOLLO UNIFICATO TRA LA CITTA' DI TORINO E I CAF 
PER L'ACQUISIZIONE DELLE DSU ISEE" approvato con  deliberazione della Giunta 
Comunale del 4 luglio 2013 (mecc. 2013 01599/013); 

- la seconda innovazione riguarda l'attuazione del Contratto di Servizio tra la Città di 
Torino e SORIS S.p.A., nella parte riferita all'attività di riscossione volontaria delle 
entrate derivanti dall'applicazione delle tariffe relative al servizio nidi d'infanzia e 
ristorazione scolastica e servizi accessori e di supporto. 
In particolare, viene ora attuato, come meglio descritto nella deliberazione della Giunta 
Comunale del 21 maggio 2013, (mecc. 2013 02073/007) quanto già indicato all'articolo 
2.2 del Contratto di Servizio dove è previsto che il perfezionamento dell'affidamento a 
SORIS S.p.A della fase di riscossione volontaria delle entrate derivanti dalle tariffe della 
ristorazione scolastica e nidi d'infanzia avvenga solo a seguito dell'introduzione di nuovi 
sistemi di rilevazione delle presenze al servizio di ristorazione scolastica ed 
all'evoluzione dell'attuale sistema di gestione tariffaria, ora di natura forfetaria, verso un 
sistema basato sul consumo effettivo del pasto, con un progressivo 
inserimento/applicazione a partire dalla scuola dell'obbligo. 
Il nuovo sistema di gestione della tariffazione sarà realizzato in partnership con SORIS 
S.p.A., con il consorzio CSI Piemonte e con le scuole cittadine e presuppone la graduale 
adozione della prenotazione puntuale e nominativa dei pasti, ad iniziare da settembre 
2013 dalle scuole secondarie di primo grado, consentendo così una riduzione di eventuali 
forme di sprechi nella prenotazione dei pasti. 
Si prevede, altresì, l'introduzione della nuova modalità di pagamento tramite ricarica 
prepagata del  "Borsellino Elettronico", unico per tutti i componenti della famiglia che 
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utilizzano i Servizi nidi d'infanzia e ristorazione scolastica, già a partire dal prossimo 
anno scolastico.  
Ciò contribuirà a ridurre i costi amministrativi  considerato che il nuovo sistema - a 
regime completamente dematerializzato - eliminerà i bollettini cartacei, mettendo a 
disposizione delle famiglie un'area web personale sul portale della Ristorazione 
Scolastica dove si potranno consultare tutte le informazioni riguardanti la fruizione dei 
servizi, le tariffe applicate, lo stato dei pagamenti ed il saldo disponibile. 
Grazie a tali innovazioni, le tariffe a consumo per il servizio della ristorazione scolastica 
vengono parzialmente riequilibrate, con un incremento in media di circa il 7% rispetto 
alla tariffa base forfetaria, anziché recuperare interamente il valore di assenza media 
storico, pari al 12,5%, che è assunto nella tariffa a carattere "forfetario".   
Infatti, l'attuale sistema tariffario "forfetario" prevede tutt'ora che la tariffa sia calcolata 
su un importo base successivamente ridotto dell'indice di assenza medio rilevato nella 
frequenza dei bambini (che corrisponde al 17% nelle scuole d'infanzia ed al 12,5% nelle 
scuole dell'obbligo) - così come venne introdotto per la scuola dell'obbligo dall'apposita 
deliberazione del Consiglio Comunale approvata il 6 febbraio 1998 (mecc. 9800784/07) 
e successivamente esteso anche alla scuola d'infanzia dalla deliberazione del Consiglio 
Comunale del 10 agosto 2000 (mecc. 2000 06877/07). 

 A seguito di questo primo anno di sperimentazione questa modalità di tariffazione potrà 
essere estesa anche alla scuola primaria e successivamente alla scuola dell'infanzia. 
 Pertanto, al fine di recepire compiutamente tali innovazioni nell'attuale disciplina del 
sistema tariffario, la deliberazione del Consiglio Comunale del 28 febbraio 2002 (mecc. 2002 
00675/07) avente ad oggetto: "Disciplina del sistema tariffario dei servizi educativi ed 
approvazione tariffe", dal testo "DEFINIZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLE TARIFFE", 
al testo "ULTERIORI INDIRIZZI", viene modificata in alcune parti e riproposta nel testo 
coordinato nell'allegato 2, così reso per consentirne una più chiara  e coerente lettura.    

Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;     

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
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1) di approvare gli indirizzi per l'esercizio 2013 del sistema tariffario dei Servizi Educativi, 

come sopra esposti, ridefinendo il sistema tariffario dei servizi educativi per l'anno 
scolastico 2013/2014 secondo quanto dettagliatamente indicato nell'allegato 1 (all. 1 - 
n.         ), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di  approvare le modifiche alla deliberazione del Consiglio Comunale del 28 febbraio 
2002 (mecc. n. 2002 00675/07) e ss.mm.ii,  avente ad oggetto "Disciplina del sistema 
tariffario dei servizi educativi ed approvazione tariffe" dal testo "DEFINIZIONE 
DELL'APPLICAZIONE DELLE TARIFFE" al testo "ULTERIORI INDIRIZZI", 
secondo quanto compiutamente indicato nell'allegato 2 (all. 2 - n.        ) per farne parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.      

 
L'ASSESSORA ALLE POLITICHE 

EDUCATIVE 
F.to Pellerino 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
E CONTABILE  -  ACCESSO AI SERVIZI 

F.to Rinaldi 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

IL DIRETTORE FINANZIARIO 
F.to Tornoni    

 
 
Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo degli emendamenti approvati 
nella presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
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Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Troiano Dario 
 
PRESENTI 40 
VOTANTI 38 
 
ASTENUTI 2: 
Curto Michele, Sbriglio Giuseppe 
 
FAVOREVOLI 24: 
Altamura Alessandro, Alunno Guido Maria, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Cassiani Luca, 
Centillo Maria Lucia, Cervetti Barbara Ingrid, Cuntrò Gioacchino, Dell'Utri Michele, il 
Sindaco Fassino Piero, il Presidente Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, Grimaldi 
Marco, La Ganga Giuseppe, il Vicepresidente Levi Marta, Levi-Montalcini Piera, Moretti 
Gabriele, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Onofri Laura, Paolino Michele, Porcino Giovanni, 
Ventura Giovanni, Viale Silvio 
 
CONTRARI 14: 
Ambrogio Paola, Appendino Chiara, Berthier Ferdinando, Bertola Vittorio, Carbonero 
Roberto, Coppola Michele, D'Amico Angelo, Greco Lucchina Paolo, Liardo Enzo, il 
Vicepresidente Vicario  Magliano Silvio, Marrone Maurizio, Ricca Fabrizio, Scanderebech 
Federica, Tronzano Andrea 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
 
Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Sbriglio Giuseppe, Troiano Dario 
 
Non partecipano alla votazione: 
Ambrogio Paola, Appendino Chiara, Bertola Vittorio, D'Amico Angelo, Marrone Maurizio, 
Scanderebech Federica 
 
PRESENTI 33 



2013 03524/007 7 
 
 
VOTANTI 32 
 
ASTENUTI 1: 
Curto Michele 
 
FAVOREVOLI 24: 
Altamura Alessandro, Alunno Guido Maria, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Cassiani Luca, 
Centillo Maria Lucia, Cervetti Barbara Ingrid, Cuntrò Gioacchino, Dell'Utri Michele, il 
Sindaco Fassino Piero, il Presidente Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, Grimaldi 
Marco, La Ganga Giuseppe, il Vicepresidente Levi Marta, Levi-Montalcini Piera, Moretti 
Gabriele, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Onofri Laura, Paolino Michele, Porcino Giovanni, 
Ventura Giovanni, Viale Silvio 
 
CONTRARI 8: 
Berthier Ferdinando, Carbonero Roberto, Coppola Michele, Greco Lucchina Paolo, Liardo 
Enzo, il Vicepresidente Vicario  Magliano Silvio, Ricca Fabrizio, Tronzano Andrea 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 
 
Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: allegato 1 [Testo coordinato con gli 
emendamenti approvati, ai sensi articolo 44 comma 2 del Regolamento Consiglio Comunale] - 
allegato 2. 
 
 

In originale firmato: 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Piccolini Ferraris 
 
 
 
  
 





Allegato 1  


SCUOLE DELL'INFANZIA


€ € €
0,00 5.000,00 36,00


5.000,01 6.800,00 48,00
6.800,01 9.400,00 60,00
9.400,01 15.000,00 87,00


15.000,01 24.000,00 107,00
24.000,01 32.000,00 125,00


oltre 32.000,00 140,00


 tempo lungo  tempo breve 60%  tempo breve 45% 
 €  €  €  €  € 


0,00 3.900,00 53,00 32,00 24,00
3.900,01 5.000,00 75,00 45,00 34,00
5.000,01 6.100,00 98,00 59,00 44,00
6.100,01 7.200,00 120,00 72,00 54,00
7.200,01 8.400,00 142,00 85,00 64,00
8.400,01 9.500,00 165,00 99,00 74,00
9.500,01 10.600,00 187,00 112,00 84,00


10.600,01 11.700,00 209,00 125,00 94,00
11.700,01 12.800,00 232,00 139,00 104,00
12.800,01 13.900,00 254,00 152,00 114,00
13.900,01 15.000,00 276,00 166,00 124,00
15.000,01 16.200,00 300,00 180,00 135,00
16.200,01 17.300,00 323,00 194,00 145,00
17.300,01 18.400,00 346,00 208,00 156,00
18.400,01 19.500,00 370,00 222,00 167,00
19.500,01 20.600,00 393,00 236,00 177,00
20.600,01 21.800,00 418,00 251,00 188,00
21.800,01 22.900,00 441,00 265,00 198,00
22.900,01 24.000,00 464,00 278,00 209,00
24.000,01 27.500,00 482,00 289,00 217,00
27.500,01 31.000,00 490,00 294,00 221,00
31.000,01 34.500,00 508,00 305,00 229,00
34.500,01 38.000,00 518,00 311,00 233,00


oltre 38.000,00 540,00 324,00 243,00


FASCE ISEE


TARIFFA procapite mensile


"BIMBI ESTATE" 


NIDI D'INFANZIA


Testo coordinato con gli emendamenti approvati, ai sensi articolo 44 comma 2 del Regolamento Consiglio 
Comunale


mecc. 2013 03524/007


TARIFFA per turno di 2 settimaneFASCE ISEE


Servizi con incremento tariffario a decorrere dal 1° settembre 2013                               


1







 SCUOLE DELL'INFANZIA


€ €
0,00 5.000,00 39,00


5.000,01 6.800,00 55,00
6.800,01 9.400,00 80,00
9.400,01 15.000,00 105,00


15.000,01 24.000,00 126,00
24.000,01 32.000,00 145,00


oltre 32.000,00 153,00


SCUOLA PRIMARIA 


€ €
0,00 5.000,00 31,00


5.000,01 6.800,00 52,00
6.800,01 9.400,00 80,00
9.400,01 15.000,00 100,00


15.000,01 24.000,00 119,00
24.000,01 32.000,00 139,00


oltre 32.000,00 147,00


 SCUOLE DELL'INFANZIA


€ €
0,00 5.000,00 1,95


5.000,01 6.800,00 2,85
6.800,01 9.400,00 4,25
9.400,01 15.000,00 5,45


15.000,01 24.000,00 6,65
24.000,01 32.000,00 7,70


oltre 32.000,00 8,10


 SCUOLE SECONDARIE DI 1° GRADO


€ €
0,00 5.000,00 1,50


5.000,01 6.800,00 2,50
6.800,01 9.400,00 3,95
9.400,01 15.000,00 4,90


15.000,01 24.000,00 5,80
24.000,01 32.000,00 6,75


oltre 32.000,00 7,10


RISTORAZIONE A CONSUMO


€


TARIFFA procapite per pasto


FASCE ISEE TARIFFA procapite per pasto


TARIFFA procapite mensileFASCE ISEE


€


RISTORAZIONE


€


TARIFFA procapite mensileFASCE ISEE


FASCE ISEE


2







€ 19,00


€ 43,00
58,00
76,00


105,00


€ €
0,00 5.000,00 18,00


5.000,01 6.800,00 25,00
6.800,01 9.400,00 28,00
9.400,01 15.000,00 44,00


15.000,01 24.000,00 56,00
24.000,01 32.000,00 65,00


oltre 32.000,00 89,00


€ 107,00


TARIFFA per classe annuale


ABBONAMENTO TRAMBUSTO


attività didattica in città giornata intera
attività didattica in città 1/2 giornata


TRASPORTI COLLETTIVI  PER ATTIVITA' DIDATTICHE


€


attività didattica fuori città 1/2 giornata
attività didattica  fuori città giornata intera


FASCE ISEE


TRASPORTO PER  SC. INF."VILLA GENERO" E "CAVORETTO"


TRASPORTO ORDINARIO  SCUOLA DELL'OBBLIGO


TRASPORTI


TARIFFA per classe per trasporto


TARIFFA procapite mensile


TARIFFA procapite per pasto


3







 QUOTA ANNUALE ISCRIZIONE SCUOLE DELL'INFANZIA MUNICIPALE 


€ €


0,00 5.000,00 32,00
5.000,01 6.800,00 44,00
6.800,01 9.400,00 56,00
9.400,01 15.000,00 68,00


15.000,01 24.000,00 90,00
24.000,01 32.000,00 114,00


oltre 32.000,00 138,00


€ €
0,00 5.000,00 17,00


5.000,01 6.800,00 25,00
6.800,01 9.400,00 34,00
9.400,01 15.000,00 41,00


15.000,01 24.000,00 49,00
24.000,01 32.000,00 55,00


oltre 32.000,00 63,00


SCUOLA MATERNA EUROPEA


ALTRE TARIFFE


TARIFFA procapite annualeFASCE ISEE


TARIFFA procapite mensileFASCE ISEE


€


TARIFFA MENSILE OLTRE ALLA QUOTA ANNUALE ISCRIZIONE ALLA 
SCUOLA INFANZIA MUNICIPALE


4








           Allegato 2  
 
 
 
 


 
 


NORME GENERALI  
 
 


Titolo 1 - DEFINIZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLE TARI FFE 
 
 


 


 
 
 
1)     APPLICAZIONE DELL'ISEE/ISEC 
 
Il calcolo dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) sarà effettuato prendendo 
in considerazione integralmente i criteri di calcolo previsti dal D.Lgs. n. 130/2000 e dal D.P.C.M. 
242/2001 e s.m.i.  
A partire dall’anno scolastico 2013/2014 l’ISEC è applicato al solo servizio nidi d’infanzia con le 
modalità e i termini previsti dalla  deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 2012 07359/007 
del 11/12/2012.  
Ciò che di seguito è indicato a valere per l’ISEE, si intende valido anche per l’ISEC. 
a)     la richiesta di prestazione agevolata sulla base dell'ISEE può essere presentata dai nuclei 
familiari in cui il bambino ed almeno un genitore siano residenti nel Comune di Torino; 
b)     la dichiarazione ISEE deve essere presentata entro i termini indicati annualmente con apposito 
atto oppure, per i nidi e scuole d'infanzia, entro 15 giorni dall'accettazione del posto, qualora ciò 
avvenga dopo la fase di prima applicazione della graduatoria di giugno in corso d’anno scolastico; 
c)     la dichiarazione ISEE ha validità per l'intero anno scolastico, compreso il servizio estivo e può 
determinare una diminuzione della tariffa completa in vigore; 
d)     l'utente ha la facoltà di presentare una nuova dichiarazione, se intende far rilevare variazioni 
nelle condizioni economiche e familiari dichiarate.  
Tali variazioni devono essere avvenute successivamente alla presentazione della dichiarazione 
precedente. 
 
La tariffa derivante dalle seguenti condizioni: 
a) presentazione di un nuovo ISEE/ISEC 


sarà applicata a decorrere dal mese successivo a quello di sottoscrizione della dichiarazione 
ISEE per quelle sottoscritte entro il giorno 20 del mese 


b) variazione di residenza del nucleo familiare 
sarà applicata a decorrere dal mese successivo a quello in cui si è verificato l'evento. 
Nel caso in cui il modello ISEE/ISEC non consenta agli uffici di procedere al calcolo della 


tariffa, in via d'acconto, si applica la tariffa completa, con successivo conguaglio calcolato 
sull'ISEE/ISEC risultante. 
 
2)     CONTROLLI SU AUTOCERTIFICAZIONI ISEE/ISEC 







L'Amministrazione Comunale effettua ogni anno controlli a campione e per "ragionevole dubbio" 
sulla veridicità degli ISEE presentati. Ove vengano individuate irregolarità ed omissioni si procede 
all'assunzione dei provvedimenti conseguenti, al recupero degli arretrati ed alla perdita del 
beneficio. I controlli sulle autocertificazioni ISEE riguardano anche gli ISEE applicati nei 5 anni 
scolastici precedenti a quello oggetto di verifica. 
Nel caso in cui, a seguito dei controlli, si rilevino delle difformità che comportino una modifica del 
valore ISEE, ma non consentano agli uffici di procedere alla corretta attribuzione della tariffa, verrà 
applicata la tariffa completa fino alla presentazione di una nuova DSU ISEE contenente i dati 
corretti 
Gli esiti dei controlli sulle autocertificazioni ISEE saranno utilizzati, nell'ambito della convenzione 
fra la Città di Torino e l'Agenzia delle Entrate, al fine di fornire segnalazioni qualificate alla stessa 
Agenzia, in modo da contribuire efficacemente all'azione di contrasto all'evasione fiscale. 
 
3)     CALCOLO DELL'INDICATORE SPECIALE DI VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI 
ECONOMICHE 
Al fine di adeguare l'onere tariffario dei nuclei familiari fruitori delle prestazioni erogate dalla 
Direzione Servizi Educativi in quelle situazioni di particolare disagio sociale non rilevate in modo 
tempestivo dallo strumento dell'ISEE, quali disoccupazione, cessazioni d'attività, part-time, cassa 
integrazione, mobilità, aspettative ed altre situazioni che determinano una rilevante variazione della 
condizione economica non rilevabile dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, si ritiene 
opportuno introdurre una modalità speciale di valutazione della condizione economica che registri 
con puntualità lo stato contingente di ristrettezza economica del nucleo. Tale modalità speciale di 
valutazione sarà valida esclusivamente per le tariffe dei servizi erogati dalla Direzione Servizi 
Educativi che, considerato il permanere della situazione di crisi economica e occupazionale, al fine 
di venire incontro alle esigenze delle famiglie, si impegna a curarne una diffusione capillare.  
Gli utenti interessati dovranno pertanto presentare direttamente agli uffici della Direzione una 
richiesta di variazione che attesti il mutamento della condizione economica del proprio nucleo 
familiare. Dovranno parimenti fornire tutti gli elementi ritenuti di volta in volta necessari al calcolo 
del reddito presunto per l'anno successivo a quello relativo all'ultima dichiarazione dei redditi. Tale 
calcolo avviene con le stesse modalità utilizzate dall'ISEE, fatta salva la valutazione della 
componente reddituale.  
La componente reddituale, riferita all'anno solare, viene determinata sommando i redditi percepiti 
fino al momento della richiesta di variazione con i redditi presunti derivanti dall'evento 
modificativo. 
La variazione ottenuta, attestata provvisoriamente dall'Indicatore Speciale di Valutazione delle 
Condizioni Economiche, potrà essere applicata a partire dal mese in cui è stata prenotata la richiesta 
di variazione, con validità fino al termine dell'anno scolastico di riferimento, comprensivo del 
servizio estivo.  
In caso di licenziamento del lavoratore dipendente o dall'avvenuta cessazione di attività del 
lavoratore autonomo, la variazione potrà essere applicata a partire dal mese dell'anno scolastico 
corrente in cui si è verificato l'evento modificativo. 
 
Tale indicatore sarà confrontato con l'ISEE riferito ai redditi percepiti nell'anno per il quale è stato 
calcolato l'indicatore stesso. L'eventuale conguaglio sarà successivamente accreditato o addebitato. 
Per i Nidi d'infanzia la variazione modificherà la tariffa solo nel caso in cui il nuovo valore vari 
almeno del 20% rispetto al valore dell'ISEE/ISEC attestato dal CAF. 
 
4) TIPOLOGIA DI TARIFFAZIONE 


L’avvio graduale della prenotazione puntuale e nominativa dei pasti nelle scuole prevede 
l’introduzione della tariffazione a consumo per il servizio di ristorazione scolastica con il 
pagamento di ogni giornata di effettiva fruizione del servizio. 







Per le scuole che mantengono la tariffazione di tipo forfettario le mensilità di pagamento seguiranno 
il seguente calendario distinto a seconda dell’ordine scolastico: 
-     Nidi d'infanzia: a partire dal mese di settembre e fino al mese di giugno; 
-     Scuole d'infanzia: a partire dal mese di ottobre e fino al mese di giugno; 
-     Scuole Primarie: a partire dal mese di ottobre e fino al mese di maggio  
 
5)     MODALITÀ E SCADENZE DI PAGAMENTO 


Per i servizi nidi d’infanzia e ristorazione scolastica è stato previsto con deliberazione della Giunta 
Comunale del 21 maggio 2013 (mecc. 2013 02073/007) il pagamento mediante ricarica prepagata 
del Borsellino elettronico, unico per tutti i componenti della famiglia che utilizzano i servizi.  Ogni 
genitore, attraverso un sistema di autenticazione basato su credenziali personali, potrà consultare  su 
un portale web lo stato dei pagamenti dei servizi, la tariffa applicata, le ricariche effettuate e i pasti 
fruiti nel caso di tariffazione a consumo. 
Il Borsellino potrà essere ricaricato in qualsiasi momento. L’importo dovuto verrà scalato 
automaticamente ogni mese, oppure ogni giorno nel caso del pagamento a consumo. 
 Agli utenti che non provvederanno a ricaricare il proprio Borsellino elettronico, Soris S.p.A. 
invierà un avviso che il credito è in esaurimento mediante sms. In caso di Borsellino a zero o 
negativo Soris S.p.A. invierà un sollecito di ricarica ancora mediante sms e successivamente, in 
caso di mancata ricarica del conto, sarà inviato all’indirizzo dell’intestatario del Borsellino un 
avviso di pagamento, con bollettino di pagamento allegato con relative spese  -  pari a € 2,23 a 
carico del destinatario. 
Nel caso in cui non venga attivato il Borsellino, Soris S.p.A. invierà all’indirizzo dell’intestatario 
del Borsellino avvisi di pagamento, con bollettino di pagamento allegato, addebitando le relative 
spese - pari a € 2,23 - a carico del destinatario. 
 
6) APPLICAZIONE DELLA TARIFFA MINIMA O COMPLETA 


6.1     E' prevista l'applicazione della tariffa minima in caso di: 
a)     minori, in affidamento familiare, residenti a Torino. L'affidamento preadottivo non comporta 
riduzioni di tariffa; 
b)     minori iscritti ai Nidi d'infanzia Comunali, Convenzionati ed alle Scuole Comunali, Statali e 
Paritarie di ogni ordine e grado ai sensi dell'articolo 38 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e 
dell'articolo 45 del successivo Regolamento attuativo approvato con D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394. 
In tali casi la tariffa è imputata ai genitori od adulti di riferimento dei minori; 
c)     richiesta motivata dei Servizi Sociali o dei Dirigenti scolastici, convalidata dalla Direzione 
Servizi Educativi, per venire incontro a quelle particolari situazioni di svantaggio sociale per le 
quali il valore ISEE non consente di applicare la misura dell'esenzione. 
6.2     La tariffa completa sarà applicata: 
a)     ai bambini inseriti nelle Comunità alloggio a gestione privata; 
b)     ai nuclei che non presentino richiesta di prestazione agevolata entro le date previste dai 
Servizi; 
c)     ai nuclei familiari non residenti in Città. 
A riguardo dei nuclei non residenti l'Amministrazione è disponibile ad accordi con i Comuni di 
residenza, in analogia e con le modalità disposte per i Nidi d'infanzia dalla deliberazione del 
Consiglio Comunale del 10 luglio 2000 (mecc. 2000 04479/007); 
 d)     nel caso in cui, a seguito dei controlli previsti dall'articolo 4, comma 7 del D.Lgs. n. 109/1998 







e s.m.i. sulle Dichiarazioni Sostitutive Uniche per ottenere l'applicazione delle tariffe agevolate, si 
rilevino delle difformità che comportino una modifica del valore ISEE, ma non consentono agli 
uffici di procedere alla corretta attribuzione della tariffa verrà applicata la tariffa completa fino alla 
presentazione di una nuova DSU ISEE contenente i dati corretti. 
 


7) ESENZIONI DAL PAGAMENTO DELLA TARIFFA 
7.1     Si prevede l'esenzione dal pagamento della tariffa in caso di: 
a)     condizione di nucleo in carico ai Servizi Sociali, con un ISEE inferiore al limite previsto per la 
seconda fascia tariffaria del servizio di ristorazione scolastica e che fruisca di assistenza economica 
continuativa per il periodo per il quale il contributo viene erogato; 
b)     bambini ospiti presso comunità a gestione pubblica; 
c)     bambini ospiti presso "comunità mamma-bambino" alle seguenti condizioni: 
          -     residenza anagrafica nel Comune di Torino; 
          -     dichiarazione dei Servizi Sociali attestante il domicilio presso la Comunità a seguito 
dell'interruzione dei rapporti con la famiglia anagrafica; 
          -     dichiarazione dei Servizi Sociali di diritto all'esenzione dal pagamento della tariffa; 
d)     inserimento dei bambini nelle strutture dei Servizi Educativi determinato da provvedimento 
dell'Autorità Giudiziaria; 
e)     inserimento nelle strutture dei Servizi Educativi dei bambini di mamme ospiti nella Casa 
Circondariale di Torino. 
7.2     Potrà produrre esenzione: 
a)     dichiarazione dei Servizi Sociali richiedente l'esenzione dal pagamento delle quote per i nuclei 
inseriti all'interno di un progetto di intervento attivato dai servizi; 
b)     soggetti che non entrano nel ciclo educativo ed in particolare tendono a non assolvere l'obbligo 
scolastico per i quali l'Amministrazione attui specifici progetti d'inserimento scolastico ed 
educativo. In tal caso potrà essere presentata dal Dirigente responsabile di tali progetti richiesta di 
esenzione adeguatamente motivata; 
c)     richiesta motivata del Dirigente Scolastico. 
 


8)     RIDUZIONI 
E' prevista la riduzione del 25% della tariffa applicata al/ai fratello/i maggiore/i in caso di: 
a)     frequenza di 2 o più fratelli ai Nidi d'infanzia, anche convenzionati o in concessione, alle 
Scuole d'infanzia municipali e statali e Scuole Primarie e Secondarie di primo grado; 
b)     utilizzo trasporti per fratelli frequentanti la stessa scuola. 
La riduzione viene applicata a partire dal secondo dei partecipanti nel caso di: 
c)     partecipazione di 2 o più fratelli ai Centri estivi; 
 In ogni caso la tariffa non può risultare inferiore a quella minima. 
 


9)     RIMBORSI PER I SERVIZI A TARIFFAZIONE FORFETTARIA 
Sono previsti rimborsi in caso di: 
a)     mancata erogazione del servizio di almeno una giornata (si rimborsa la tariffa giornaliera). Per 
i Nidi d'infanzia a tempo breve si considera chiusura dell'intera giornata anche in caso di assemblea; 
b)     partecipazione alle attività dei Laboratori didattici e degli Scambi scolastici organizzati dal 
Comune di Torino durante l'anno scolastico (si rimborsano le giornate in cui non si è usufruito della 
ristorazione scolastica); 
c)     errori nelle dichiarazioni presentate per il calcolo delle tariffe per i servizi erogati dalla 
Direzione Servizi Educativi. Tali richieste possono essere accolte su apposita istanza debitamente 
documentata riferite fino a 3 anni scolastici precedenti. 
Ai fini dell’attribuzione del rimborso, la tariffa su base giornaliera viene convenzionalmente 
determinata nella misura di 1/22 della mensilità. 







 
 
 
 


TITOLO 2 - NORME PARTICOLARI 
 


NIDI D'INFANZIA 


 
10)     TEMPI DI FREQUENZA 


L'iscrizione prevede la scelta tra la frequenza a "Tempo lungo" e quella a "Tempo breve". 
In caso di frequenza a "Tempo breve" la tariffa è pari al 60% (arrotondata ad 1 Euro) della tariffa a 
"Tempo lungo". 
Nel caso in cui il "Tempo breve" abbia durata inferiore alle cinque ore e trenta, la tariffa di 
frequenza è pari al 45% (arrotondata ad 1 Euro) della tariffa a "Tempo lungo". 
 


11)     APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 
In fase di primo inserimento la tariffa decorre dal giorno stabilito per l'inserimento medesimo. 
 


12)     RIDUZIONI 
E' prevista la riduzione del 50% della tariffa in caso di frequenza di 2 o più fratelli ai Nidi 
d'infanzia, Nidi d'infanzia privati convenzionati o in concessione con la Città. 
La riduzione verrà applicata al/ai fratello/i maggiore/i. 
 


13)     RIMBORSI 
I rimborsi sono così determinati: 


a) nel periodo di primo inserimento (pari a 10 giorni lavorativi) con successiva frequenza la 
tariffa su base giornaliera è ridotta del 20%; 


b) per ogni giorno di assenza la tariffa su base giornaliera è ridotta del 20%; 
c) qualora l'assenza, uguale o superiore a 4 settimane consecutive di calendario (ovvero 28 


giorni), sia riferita ad un periodo di malattia connesso a degenza ospedaliera e venga 
giustificata con idonea certificazione, la tariffa su base giornaliera è ridotta del 50%; 


d) la tariffa delle mensilità di dicembre, gennaio e del mese in cui ricadono le festività pasquali 
è ridotta del 25%; in tali periodi il calcolo dei rimborsi è effettuato sulla tariffa intera; 


e) eventuali festività infrasettimanali in corso d'anno, comprese le giornate di interruzione 
dell'attività didattica individuate dal calendario scolastico interno, non sono rimborsate; 
 


14)     RITIRO DAL SERVIZIO 
Il ritiro dal servizio deve essere comunicato in forma scritta almeno 7 giorni di servizio prima della 
cessazione effettiva. Qualora il termine non sia rispettato è comunque dovuto un importo pari a 7 
giornate di frequenza. 
 


NIDI D'INFANZIA IN CONCESSIONE E NIDI D'INFANZIA CONVENZIONATI 
 


15)     APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 
a)     Le tariffe per i nidi d'infanzia in concessione e per i nidi convenzionati, come previsto per i 
nidi d'infanzia comunali, sono applicate sulla base della situazione economico/patrimoniale del 
nucleo familiare certificata attraverso la dichiarazione ISEE/ISEC; 
b)     la tariffa mensile, da corrispondere al concessionario o al gestore, anticipata e forfetaria è fissa 
per tutto il periodo e ridotta del 15% rispetto a quella calcolata per i nidi d'infanzia comunali a 







gestione diretta; la misura di tale riduzione corrisponde al valore dei rimborsi che mediamente 
ricorrono in una annualità per mancata fruizione del servizio. 
 


 
SCUOLE D'INFANZIA COMUNALI 


 
16)     QUOTA D'ISCRIZIONE 


A partire dall'anno scolastico 2012/2013, tutti gli utenti iscritti alle scuole d'infanzia comunali 
devono ogni anno corrispondere la quota di iscrizione annuale al servizio, differenziata a seconda 
delle fasce ISEE. Per i nuovi iscritti la quota di iscrizione al servizio è dovuta a seguito della firma 
di accettazione del posto. 
 


RISTORAZIONE SCOLASTICA 
 


 
17)     APPLICAZIONE DELLA TARIFFA 


Le tariffe vengono applicate come segue:  
a)     scuola d'infanzia: in fase di primo inserimento la tariffa decorre dal giorno di fruizione del 
servizio di ristorazione; 
b)     scuola primaria e secondaria di primo grado: per gli utenti che iniziano ad usufruire del 
servizio successivamente all'inizio dell'anno scolastico la tariffa decorre dal giorno di fruizione del 
servizio stesso; 
c)    per la scuola d’infanzia e dell’obbligo in caso di ritiro dal servizio prima della fine dell'anno 
scolastico la tariffa sarà calcolata fino al giorno di effettiva fruizione del pasto. 
Nei casi di tariffazione a consumo le tariffe vengono applicate per il periodo di fruizione del 
servizio 
 


18)     RIMBORSI PER I SERVIZI A TARIFFAZIONE FORFETTARIA 
I rimborsi previsti sono regolamentati come segue: 
a)     nel caso in cui si verifichino assenze uguali o superiori a 4 settimane consecutive di calendario 
(ovvero 28 giorni), il mese successivo sarà gratuito; 
b)     nel caso in cui tale assenza continuativa ricada nel periodo di vacanza natalizia o pasquale 
viene riconosciuto solo il rimborso del numero di giorni di mancata fruizione del servizio. Analoga 
previsione si verifica nel caso in cui vi siano altre interruzioni dell'attività didattica prevista dal 
calendario scolastico; 
 


19)     TARIFFE DELLA RISTORAZIONE 
All'inizio dell'anno scolastico le istituzioni scolastiche comunicheranno per ogni allievo il numero 
di rientri previsti per l'anno scolastico. Sulla base di tale comunicazione verrà stabilita la tariffa 
mensile. Qualora l'istituzione scolastica non comunichi tale dato si provvederà al calcolo di una 
quota forfetaria previsionale che verrà conguagliata entro la fine dell'anno scolastico sulla base delle 
comunicazioni inviate periodicamente dagli istituti.  
 
 


ALTRI SERVIZI 
 
BIMBI ESTATE" NIDI E SCUOLE D'INFANZIA 


 
20)     DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 







La tariffa fissata è uguale per ciascun turno e non subisce variazioni anche in presenza di festività o 
in relazione alla data di inizio e termine del singolo turno. 
 
 


21) TERMINI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
     Il termine e le modalità per il pagamento della tariffa per i nidi e le scuole d'infanzia vengono 
stabiliti annualmente con apposito atto organizzativo: 
La prenotazione del servizio di tempo lungo non può essere successivamente trasformata in tempo 
breve. Il servizio di tempo breve può essere commutato in tempo lungo compatibilmente con la 
disponibilità di personale e previo pagamento del conguaglio e, in ogni caso, prima dell'inizio del 
turno stesso. 
 


22)  RIMBORSI 
E’ previsto il rimborso della tariffa nel caso in cui il bambino non venga accolto nella sede di 1° 
scelta e la famiglia non accetti in alternativa quella proposta nelle vicinanze . 
In caso di mancata partecipazione alle attività o per l'assenza giornaliera non è previsto alcun 
rimborso. 
 
 
TRASPORTO ORDINARIO SCUOLA DELL'OBBLIGO 


 
23) RIMBORSI E RIDUZIONI 


È prevista la riduzione del 25% della tariffa delle mensilità di settembre, dicembre, gennaio e del 
mese in cui ricadono le festività pasquali. 
E' previsto il rimborso dell'intera mensilità nel caso di mancata fruizione del servizio per il mese 
completo comunicata dall'utenza entro e non oltre 5 giorni lavorativi dall'inizio del mese in cui si 
verifica l'evento. 





